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Dilaga la Juventus, inciampa il Milan 
La gran vena del terzino non basta a piegare l'Avellino (1-1) 

Brilla alta la stella di Rocca 
ma ai «giallorossi» non basta 
Una partita piacevole - All'autorete di Gritti gli irpini rimediano con un gol segnato da Schicchi 

Un Genoa sulla strada giusta 

GENOA-BOLOGNA: 2-1 — Al ventottesimo del p r i m o tempo Damiani ha portato in vantaggio I 

genovesi: dalla bandierina ha battuto Rizzo e Damiani , appostato sul p r i m o palo, ha fatto centro 

•enza p ia ta . Undici minut i p iù ta rd i Pozzato ha pareggiato grazie ad un bel rasoterra, su suggerì* 

mento in profondita d i Rampant i . Al 4 2 ' , però, una autorete d i Valmassoi ha messo su un piatto 

d'argento la vi t tor ia dei l igur i . Nella foto: Damiani cerca i l gol , colpendo d i testa, innalzandosi pfù 

In alto d i Roversl m Massimali ! . 

0-0 tra due compagini giù di corda » 

L'Ascoli non sopravanza 
un Taranto incattivito 

In assenza del gioco i pugliesi si sono lasciati andare a troppe scor
rettezze e i marchigiani, deconcentrati, hanno tirato a vivacchiare 

ASCOLI: Recchl; Legnaro, Pe
rico; Colautti, Castoldi (dal 
23* del s.t. Mancini). Morel
lo (dal 1' del s.t. Anzivino); 
Villa, Ghetti. Magherinl, Vi-
vani. Zandoli. 

TARANTO: Trentini; Giovan-
none. Cimenti; Capra,. Spa
nto, Nardello; Cori (dal 1' 
del s.t. Turlni). Fanti, Sel
vaggi (dal 1' del s.t. Già-
comuzzi), Romanzini, Boset
ti. 

ARBITRO: Esposito di Torre 
Annunziata. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO. 

5 settembre 
Zero B zero il risultato fi

nale della partita di Coppa 

I RISULTATI 
GIRONE A 

l-l/ln • Novara 3 • 2 
Al ilari - Atalanta t • 1 
Ila riposato il Catania 

I:MSS1FIC%: Mllan p. 5. \tatan-
t» p. .1. Catania r IJZIO p. Z. Nò-
tara p. 0. 

GIRONK R 
Jutrntus - Sambenedettese t • 0 
Vrrona - Monza I • n 

Ila riposato il (icnoa 
< I.VVHIFIC.V -lincimi» p. ."> Ce

rnia p. I. Vrrona p. - . Monza p. I. 
Sambcnrdrttcsr p. 0. 

MUOVI : C 
I inrentina • Intrr - - -
l'escara - Palrnno « - 0 
ll.t riposato il \ arcse 

t l.%SS|l'IC \ : rinrrntina p. 3. In
trr p. 3 . Pjlrrmo e Pescara p. I. 
\arcse p. 0. 

GIRONK D 
( omo - («-srnj 1 - I 
*>nal - Trrnana I - ° 
Ila riposato il (alan/arn 

C l.%SSIr'IC\: S>pal p. *. t esen» 
p .1. (jitanzarn p. 2. t o m o p. I. 
Ternana p. ° . 

GIKONK K 
Ascoli - Taranto 0 - n 
I ecce - Torino - - 1 
Ila riposalo il I n « i a 

( U \ M H ( V lecce p. *.. Taran
to p. 2. %scoli. I o t ; ia r Torino 
P « 

M R O M : r 
\irllirtn - Roma 1 - 1 
Rimini - Brescia 3 - Z 
Ila riposato il Bnlojtim 

< l.%s>SIrTC.»: Ilolnsn* p •. Rimi
ni e Roma p. 3 . Avellimi p. 3. Bre
ccia p- o. 

GIRONE « 
Modena - Catturi • J - 1 
Perugia - Sampdoria 1 • 1 
Ita riposato il Viceni» 

< I.VSSIFIC.%: Perugia p. 5. Vicen
za p. I. Cacliari p. -. Modena p. 1. 
Sampdoria p- 0. 

Così domenica prossima 
GIRONI-". %: \ ta lanta -No\ara: Cata-

nia-l-azlo. Riposa il Milan 
GIRONE R: Monza-Genoa; Mmhf-

nrdottese-Vcrona. Riposa la Jo-
ventus. 

GIRONE C: Palermo-Florentin»; 
Varese-Pescara. Riposa l'Inter. 

GIRONK D; Calamaro-Ternana; Co-
mo-Spal. Riposa il Cesena. 

GIRONE E: Avroll-Foggla: Tarwrto-
l-cece. Riposa il Torino. 

GIRONE F: Bologna-Rlmlnl; Rnma-
Rrr*cla. Riposa l'Arenino. 

GIRONE G: \Tcrtwa.Modeiia: Samp-
4orlft-Gaglla*1. Ripow U rwnf U, 

Italia t ra Ascoli e Taranto, e 
a tratti sembrava che si trat
tasse di una partita di ... Cop
pa dei Campioni data l'esi
guità e la qualità proprio 
bassa del gioco. 

Il Taranto ha adottato la 
tattica ostruzionistica che a 
lungo andare ha stancato un 
po' tutti. Poi i suoi giocatori 
sono diventati « cattivi », com
mettendo le scorrettezze più 
inammissibili. E far male ìi 
ha aiutati li signor Esposito 
di Torre Annunziata il quale 
ha sì annotato le ammonizio
ni sul suo taccuino, ma non 
le ha sapute ben distribuire. 

L'Ascoli vista mercoledì 
scorso contro i rumeni della 
università di Calati luna 
compagine che pochi giorni 
prima aveva battuto in casa 
il Napoli) aveva mostrato un 
bel gioco arioso, pulito e so
prattutto concreto. Oggi però 
c'erano in palio i due punti 
e non c'è stata la concentra
zione necessaria per raggiun
gere il risultato positivo do
vuto anche al basso rendi
mento dimostrato da qualche 
uomo in campo. Si possono 
contare ben poche azioni de
gne di una pur minima con
siderazione. 

Ancora ignari di quello che 
si è poi visto nel corso della 
gara si pensava che i marchi
giani non avrebbero molto fa
ticato nel superare il Taran
to. poiché già al terzo minu
to Villa, minaccioso M appre
stava :i r.:ic»>r-ere una p.iila 
lanciatagli «la Magherini ma 
veniva preceduto da una co
raggiosa uscita eh Trentini che 
ha salvato I.i capitola/.one del
ia sua squadra. 

I pugliesi non sono ,s»atJ 
«o'.o a guardare ma hanr.t» ten
tato «il spezzare li «loco «iel-
i"A>co'u e di « cucire » qaal-

t che «contropiede Nt»n sono 
s'ali fortunati ad e-enur.o al 
-V quando Bo-c'ti. entrai*) in 

. area p-cena. ha spedito una 
j prima \o".ta f: pallone con

tro i difensori bianconeri e 
poi io ha scara\en:att> addi
rittura in fa.lo laterale dalia 
parte «>pposta. 

Ghetti, che ha sostituito 
egregiamente Salvon. ha ten
tato la conclusione personale 
e per poco non riusciva * 
sorprendere il portiere Tren
tini nell'angolo oasso alla sua 
sinistra. L'ala destra del Ta
ranto. Gori. si è mosso be
nino e in una delle sue in
cursioni ha svorrà to un insi
dioso sinistro che ha sfiorato 
la traversa delia n o n a difesa 

ì da Reochi L'azione più peri-
| c«>:<isa che avrebbe potuto 
. portare a un goal sicuro è av

venuta all'ultimo minuto del 
primo tempo: Magherini dalla 
sinistra ha crossato al centro 
dove erano appostati Villa e 
Zandoli: ostacolato dal vec
chio Spanio l'ala destra bian
conera non ha potuto centra
re bene la palla che e finita 
sul piede di Morello 11 quale 
— completamente solo tn area 
— è stato colto dal panico, ha 
voluto anticipare troppo l'a

zione ed ha cosi bucato cla
morosamente la sfera. 

Nella ripresa i marchigiani 
hanno accentuato il a pres
sing » verso la porta di Tren
tini, ma di risultati non ce 
ne sono stati. L'ultimo brivido 
per gli ascolani è stata una 
traversa colpita su punizione 
dal mediano pugliese Nardel
lo. 

Mario Paoletti 

Modena 2 
Cagliari 2 

MARCATORI: Pira* al .V e al 23', 
Bellinazzi al t v - » iJ ' - ' 

MODENA: Geromel; Manunza. San-
zone; Bellotto. fenestrati . Pia
cer: Mariani. Pirola. Bellinazzi. 
Zanon, Rottegli! (Colombini dal 
GT). 

CAGLIARI: Copparoni: Idinl (Bel
lini dal 65"). 1-smar.ni; Casa-
grande. Valeri. Rolli; Rocrntrlli. 
f(ua|cliozzi. Pi ras. Rrugnera, Vlr-
dix (Oraziani dal l lR') . 

ARBITRO: Falaara di Chletl. 

Spai 1 
Ternana 0 

YiWK I T O R K : tavolato al I I ' del 
pr imo tempo. 

SPII-: (.rosso: Prinl. riunirci: 
Itnldrini. O l i i . Fasolato: i.ibrl-
lini. Bianrhi. Palina. Mantrin 
«Tassara dal "l'I. (.ascella. 

T F R N \ N % : I»r l u c a : Pierini . Bla-
Cini: Piatto. Mastello. Moro (De 
Giu l i * dal T I ' ) : Caccia. Vaia (Ro
si dal Tli't. Memloza. f r h r l l l . 
Pezzato. 

ARBITRO: Tonollnl di Milano. 

foto 
Aicet l • Tarante 
Avellino - Roma 
Como - Ce t tna 

Fiorentina - Intar x 

Jvrvritw* - Sambonodottoao 1 

L a z i * • Novara 1 

Lecco • Tor ino 
Mi lan • Atalanta 
Modena • Cagliari 

Perugia - Sampdoria 1 
Pescara - Palermo K 

Spai - Ternana 1 

Verona • Monza 1 

I l monte p remi d ì questa set

t imana • d i L. 7 5 4 . 9 0 4 . 3 t 2 . 

Lo ejvoto al conosceranno «Te-

MARCATORI: al 19' del s.t. 
autorete di (iritti (A), al 3»' 
del s.t. Schicchi (A). 

AVELLINO: l'inottl; Schicchi, 
Itnscolo; Rufo (Trcvisanel-
10 l i dal 1' s.t.), Facto. Rea-
li; TreviKunello I, (Jritti, Ca
pone (Rossi dui I ' s.t.), 
Lombardi, Traini. 

KO.YIA: Conti: l'ecceninl, Roc
ca; Uoni, Santarini. Meni-
chini: Sabatini. Di Bartolo
mei. Musiello, De Sisti, Mag
giora. 

ARIHTRO: l'anzino di Catan
zaro. 
NOTE: Spettatori ventimila 

circa, con folta rappresentan
za giallorossa. Terieno buono, 
cielo sereno. Angoli 4 a 3 per 
la Roma. 

DALL'INVIATO 
AVELLINO, 5 settembre 

Pareggio tra lupi al Comu
nale di Avellino. Avellino e 
Roma haiuio infatti chiuso 1 
u 1 l'incontro valevole per il 
terzo turno della Coppa Italia. 
La partita, soprattutto nei pri
mi quarantacinque minuti, è 
stata piacevole. Numerosi i 
rovesciamenti di campo e nu
merose le azioni da rete che 
nanno saputo mettere insie
me le due compagini. I pa
droni di casa sono apparsi a 
buon punto con la preparazio
ne e ottimo è apparso il cen
travanti Capone, un giocatore 
pieno di verve e di iniziativa. 
Nel secondo tempo la squadra 
irpina è calata e le sue azioni 
sono apparse confuse. Tale 
scadimento, a nostro avviso, 
è stato dovuto, oltre a stan
chezza fisica, anche alle scon
certanti sostituzioni operate 
da Viciani; il tecnico ha in
fatti sostituito Capone — fino 
a quel momento il migliore in 
campo tra gli irpini — con 
Rossi e Rufo con Trevisanel-
lo I I . Questi cambiamenti han
no determinato un certo caos 
nelle file avellinesi e i padroni 
di casa anche se sono riusciti 
a pareggiare hanno subito un 
netto calo. 

La Roma, dal canto suo, ha 
confermato i miglioramenti 
messi in luce nelle ultime 
uscite ed ha praticato un gio
co aperto e alquanto spregiu
dicato. Ottimo Rocca che più 
volte — con le sue improvvise 
sgroppate — ha messo in pe
ricolo i a rete avversaria. Un 
poco in ombra De Sisti non 
ancora al massimo della con
dizione. Rocca e Boni sono 
stati i migliori... attaccanti 
della Roma e dai loro piedi so
no partiti i suggerimenti più 
pericolosi. Un risultato giu
sto. in definitiva, che premia 
entrambe le squadre per l'im
pegno profuso in campo. 

11 primo tiro in porta è del
la Roma e reca la firma di 
Sabatini: siamo al .V, bella 
triangolazione al limite dell'a
rea irpina tra Di Bartolomei, 
De Sisti e Sabatini con tiro 
finale di quest'ultimo che vie
ne parato con prontezza da 
Pinotti. Al 5' 6 nuovamente 
la Roma a rendersi pericolo
sa con Boni, che dopo essersi 
incuneato nell'area avversaria, 
lascia partire un bolide che 
va di poco alto sulla traversa. 

Ancora la Roma in attacco 
al 6'. Primo assolo di Rocca 
che. partito sulla fascia late
rale sinistra, supera due avver
sari, converge in area e fa 
partire un tiro, non forte in 
verità, che viene parato senza 
affanno dall 'estremo difensore 
avellinese. 

In questo pr imo scorcio del
la partita, i biancoverdi irpini 
cercano di controbattere alle 
azioni giallorosse, ma vengo
no puntualmente neutralizzati 
ai limiti dell'area. Il primo ti
ro dell'Avellino si registra al-
l'8": Gnt t i serve Capone che 
a sua volta lancia Rufo. Anche 
il t iro del mediano, però, fi
nisce alto sulla traversa. Al 
9' gli irpini protestano verso 
l'arbitro pt-r un presunto fallo 
di Menichini su Capone. Il di
rettore di gara latria correre 
e per \m breve periodo ia par
tita p ro f i lo tra i fischi del 
t i (o>i UH-A'II • 

' t ' n minuto dopo pasticcio 
In R f a :ra i dife:i>on irpini 
e per poco i.i Roma non se
gna. A'.i'ir beii.i a^iune coraie 
de"'AveH:nci. che \ede pra*i-
camente impegnato — con e-

j sc'.ti-'.or.e ài Capone — tutto 
:• rt-u3r*o i.;fens;vo della squa
dra. Trevwaneiio I. Trami, 

t CJritt! e lombardi si passano 
ii palone, infine quest'ultimo 
tenta i'as«ok>. ma viene pu
litamente fermato In area da 
Peccenmi 

La partita procede con es
terni r. ives.'iament: di frotre 
e Rocca. • giocando con una 
marcia in p:u. fa ia parte de! 
ieor.e- assoii dei terzino al 14' 
e al 21' che meriterebbero con
clusioni più fortunate. 

L'Avellino risponda attacco 
su attacco, ma ie sue azioni 
appaiono troppo elaborate e 
inevitabiimenfe finiscono con 
l'essere r.etrr&lljzate dagli av
versari. Si va ai npo<o con io 
rero a 7ero. 

Xeiia npre*a 1". gioco scade 
di tono e -ì rav*.iva so'.o negi: 
uit:m: nvn'in delia gara. L'A
vellino nuTì e più quello del 
primo tempo e la Roma ne 
approfitta. Al !?«' Ber.:, su azio
ne d'attacco delia sua squa
dra. dall'aite7/a della bandie
rina crcrvsa al centro dell'area 
avellinese. Pasticcio dei difen
sori e Gritti. per salvare. 
manda il pallone nella sua 
rete. Uno a zero per la Roma. 

L'Avellino si scuota ma non 
appara lucido. Ancora con 
•aloni «itera» al giuag» al W 

e gli irpini pareggiano il con
to. Lombardi sulla destra cros
sa al centro. La difesa giallo-
rossa è ferma e Schicchi di pet
to insacca. Niente di rilevante 
fino al 45' quando Rocca, con 
un ultimo exploit, partendo 
da centrocampo si presenta 
abbastanza libero davanti al 
portiere. Tiro e parata di Pi-
notti. Fischio finale e applau
si per tutti . 

Marino Marquardt 

Perugia 2 
Sampdoria 1 

MMlCVrOltl: trainimi (S.) su ri-
Kurt" al ilS' del p.t.; Si-arpa (1'.) 
al V i- Vannini (1*.) al 4:«' ilei s.t. 

l'i:ilL(ilA: Marrimi'Ini; Nappi, I-an-
/ i ; Friisiii. NiriMilai, Agroppi; 
Siarp.i. (ur i . NiivWlillo. Vanni
ni. Cinipu-lU. A disposi/ione: 
•Mall/i.1. 

SAMI'MWIA: Caiilatori: Armido, 
Calunni: 'rutililo, l'errimi, /.et--
filini; Valente. Orlandi. Chliirrl 
(dal 7IP De (iiursis). Sanildi II 
(dal UT Ite). Saltutti. A disposi
zione: l'Umetti. 

AltlUTKO: liarharesco di Cormons. 

Perentorio 4-0 dei bianconeri al Comunale di Torino 

Boninsegna uno-due 
e la Samb si arrende 

Il terzo gol è stalo messo a segno da Causio - Autorete eli Martelli - Due rigori 

MARCATORI: nel p.t. al 42'. 
Roninsegnu (J) su rigore; 
nella ripresa al 5' Koninse-
gim (.1), al 10' Causio (.1) 
e al 157' autorete di Martel
li (S). 

JUVENTUS: Zolf; Centlle, 
Ciiccureddu; Furino, IMorini, 
Scirea (Spinosi dal 16' s.t.); 
Causio. Tardelli. Boninse
gna, Btnclti, Bottega (Cori 
d a i n i ' del s.t.). 

SAMISKNKOK1TESE: Pozza-
ni; Spinozzi, Catto; Insci vi
ni, Agretti (Daleno dal 40' 
s.t.), Martelli: Caini, Berta, 
a l iment i . Catania (Trevi-
san), Odorizzi. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila
no. . 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 5 ssttembre 

Per poco li. Juventus non 
passa in vai tiggio dopo ap-
pana sei minuti, un tiro im
provviso di Cuccureddu vie
ne deviato involontariamente 
da Odori/::: e la palla incoc
cia in pieno lo traversa a 
portiere battuto. La tattica 
prudenziale della Sambenedet-
tese invita a nozza la Juven
tus che invade ia meta campo 
avversaria. Le speranze della 

Sambenedettese sono affidate 
al suo capitano Chimenti, uni
ca punta vera; e ci pare vera
mente poco. Spinti dalle fu
ghe di Cent il j e Cuccureddu 
anche Odorizzi e Giani gio
cano in zoni. arretrata. Su 
Boninsegna e Bettega si sono 
piazzati Agretti e Spinozzi. Al 
centrocampo si fronteggiano 
Berta e Benetli Furino e In
selvine Tardehi e Catania. Al 
23' la difesa della Sambene
dettese ò completamente m 
barca: tira prima Boninsegna 
e Pozzani para in scivolata, ri
prende Benetti e questa volta 
respinge siili* linea bianca 
Agretti. 

Insiste la Juventus con 
Cuccureddu che si rende più 
utile di Gentile, pili preciso 
nei suggerimenti, ma all'attac
co la Juventus stenta ad in
granare. Causio. migliorato in 
confronto alle ultime presta 
zioni, trova scarsa collabora
zione. Boninsegna pare fer. 
mo e Bettega non troppo mo
bile. Al 27' Chimenti supera 
Morini e il suo tiro si perde 
a fondo campo sfiorando il pa
lo. 

Al 35' un passaggio in area 
di Cuccureddu (ancora lui!) 

per poco non determina l'au 
torete per una respinta cor
ta: prima che la palla scivoli 
in rete Agretti riesce a devia
re in angolo. 

Al 42' la Juventus passa :n 
vantaggio su calcio eli nj'oio 
per un fallo di Agretti s.; 
Boninsegna in area. 11 ^hiii: 
zio ci pare severo. BoninsegiM 
dal dischetto segna alla destra 
di Poz7ani. Al 45', questa vol
ta il fallo di Martelli su UJ-
mnsegna è evidentissimo e 
l'arbitro Lazzaroni concedo 
un nuovo rigore. Boninsegna 
tira ancora alla destra del 
portiere ma questa volta Po/.-
zani indovina e si getta m 
tufro e respinge. 

Al 2' un centro di Scirea 
dalla sinistra offre a Bonin
segna la possibilità di esibir
si con un colpo di testa al-
l'indietro che incoccia in pie 
no la base del montante. Al 
4' Bettega stiora di testa il 
gol su centro di Causio. Al 
5' centro di Tardelli e Inselvi-
ni di testa serve... Boninse
gna. appostato alle sue spalle: 
gran legnata d' sinistro e gol 
imparabile. 

All'IT d o n sostituisce Bet
tega. Centro di Cuccureddu 

dalla destra, ni 10'. sbuccia 
nncora la difesa e Causio an
ticipa P07zan. in uscita e 
mett? a segni- li' terza rete. 

Fantini decide di sostituirò 
Catania con I'irvisan. Al Iti' 
Morini anticipi! Chimenti o 
travolge Scuc i che finisce 
k o II colpo alla schiena non 
pare grave (esip infatti con 
i suoi mezzi), ma Trapattoni 
preferisce sostituirlo con Spi
nosi. 

La Sambenedettese si sco
pre nel tenti.tivo di accor
ciale le disu.n/L e la Juven
tus giocando di rimessa e 
ora più p"r.i'<:osa. Tardelli, 
Benetti e C o r danno una ma
no a Boninsegna, ma in un 
modo o neh altro la difesa 
della Sambenedettese para 
poter coni enei e le sfuriato 
dell'avversari:» 

Al 37' la Juventus passa an
cora: Benetti slugge alla guar
dia di Berta, entra in area n 
il suo Uro viene deviato da 
Martelli, che mette fuori cau
sa Pozzani. A; 39" Odorizzi 
mette a terra Tardelli. Al 40' 
Daleno sostituisce Agretti. 

La partita è ormai finita. 

Nello Paci 

Poche emozioni per i 25 mila spettatori di San Siro (1-1) 

Atalanta con merito 
alla pari dei rossoneri 

Un gol di Silva riagguanta i bergamaschi che si erano portati in vantaggio con Fanna 

MARCATORI: Fanna (A) 9' 
s.t.; Silva (M) 27' s.t. 

MILAN: Albertosi; Anuuillettl, 
Budini : Collnvati (Bìa.siolu 
d*l 27' s.t.). Het. Turone: Bi-
gon. Capello, Galloni, Mal
tiera, B rag Ha (Silva dui 1' 
s.t.). (12. Kigamonti, 14. Ln-
rini. 15. Gnrin). 

ATALANTA: Cipollini; Mei, 
Percassi; Festa. Mastropa-
squa. Rocca: Fanna. Mon-
gardi, Chiarcnza, Tavola 
(Andena dal .'{.">' s.t.). Ber-
tuzzo. (12. Meraviglia, 14. 
Scala, 15. Russo, lfi. Piga). 

ARBITRO: Prati di Parma. 
NOTE: Spettatori 25 mila 

circa, calci d'angolo 10-3 (4-2) 
per il Milan. Ammonito Ma-
stropasqua per scorrettezze. 

MILANO, 5 settembre 
Magra figura del Milan di 

Marchioro contro VAtalanta. 
Al primo impegno importante 
della stagione ha deluso più 
del consentito in ogni suo re
parto. Pareggiando con l'Ala-
lauta, il clan di Marchioro ha 
fallito le attere e non e anco
ra matematicamente promos
so al turno successivo, ami 
e proprio la formazione di 
Rota ad avanzare la candida
tura per la fase successiva. 
Il Milan ha sottoialutato la 
squadra orobica, l'ha affronta
ta senza la determinazione 
che dovrebbe infervorare un 
vero spareggio come quello di 
stasera. Un Milan senza grin
ta. quindi, debole soprattutto 
nel temperamento e. ciò che 
più conta, nell'impostazione 
del gioco. L'Atalanta, invece, 
ha giocato un buon calcio, 
fatto soprattutto di velocità. 
Fanna è stato grande e, ben 
sorretto da Festa e Mongar-
rfi, ha sfruttato ogni spazio 
vuoto consacrandosi giocatore 
di sicuro avvenire. 

Questa sera il colpo d'oc
chio a S. Suo non è certa
mente sensazionale gli spalti 
presentano tarpili spazi di ce
mento r.o>:oitur;te il dima sia 
dei pai comuiacfiti. L'arbi
tro Pruti triUa e si comincia 
davanti ^ 2?> "/O iprttatun as
setati d: buu'i gioco, coi An-
quil'etti su Brrtvzzo. H"t su 
Chiaren~;a e Baldini rJ;e si ac-
co'.'a '. t~\ar\o ci: iun!To'.:are 
ti aio' aw* e $raitr.n'e Fanna 
Sull'altro front? \!ei si appic
cica a Braaha P?rca«,i a'Cat
ioni. me:tre Rorca g\arda di 
sottecchi Bigon Ed i» proprio 
Bigon fi.* ?' che gira m rete 
di testa w ca'.c.o d annoio di 
Causilo- CiDollin: intwtce e 
sventa Feltri, da i>arte sita. 
rieice a neutralizzare i,n Mal-
dera sfuocato e Capello non 
sembra accora m grado di 
impostare, nella prima parte 
della partita, un gioco armo
nioso 

Pian piano viene fuori VAta
lanta, ma attorno alla mez
z'ora il Milan s'Impenna e po
trebbe addirittura passare se 
Callont. prima, e Biaon, do
po. non sciupassero malamen
te i nreziost quanto rari sug-
aerimenti provenienti dalle re-
trnrie lì ritmo dei bergama
schi e nettamente superiore e 
a ? mim.ti dal riposo Festa 
•> ijicchia * dal limite verro l'in
crocio aito a'ia sinistra di Al
bertosi. Il portiere rossonero 
riesce a bloccare quel tanto 
che basta per spedire in an
golo Proprio allo scadere del 
primo tempo, a seguito di un 
canovolaimento di fronte. Ca
pello ha sul destro la palla 
buona del aoal- temporeagia 
un attimo. Cipollini intuisce e 
respinge a fatica il tiro del-
Ver lurentlno 

Alla ripresa delle ostilità, 
ìlarchloro mandm te campo 

Silva e lascia negli spoglia
toi Broglia, autore di una 
prestazione alquanto incolo
re, ma la musica non cam
bia. Colmo della beffa al 9': 
la squadra di Rota passa in 
vantaggio grazie ad un bel 
gol di Fanna, abile a sfrut

tare un suggerimento in pro
fondità di Percassi. Fanna 
scatta bene, controlla in ve-

Pescara 0 
Palermo 0 

PESCARA: Piloni; .Motta. Man-
cin; Zucchini, Andreuzza, Ili 
Smnma: Repetto. C'alhiatt. 
Cesati (Ferrari dal 30' del 
s.t.). Orazi (dal 30* del s.t. 
Nobili). l'runecchL 

PALERMO: Trapani; Longo. 
Citterio*. I-Triiii, Vianello. Ce-
rantnla; Osellame (dal 1* 
del s.t. Perissinotto). Bri-
gnani, Vullo, Maio. Magi-
strclli (dal 30 del s.t. Bar-
bana) . 

ARBITRO: Menegall 

locità, e da un passo dentro 
l'area, trafigge Albertosi. Un 
bel gol che corona giusta
mente il gran lavoro della 
giovane promessa atalantino. 
Il Milan reagisce e collezio
na calci d'angolo e nulla più. 
Marchioro sostituisce Collo-
vati con Biasiolo . e il gioco 
si vivacizza un tantino ma 
non sortisce altro effetto che 
quello di mettere a nudo le 
pecche di un Milan inconclu
dente. 

Ciononostante, al 27'. Silva 
riesce a pareggiare beffando 
Cipollini con una sorta di ti
ro a parabola che. con ogni 
probabilità, deve aver corret
to anche il difensore nerazzur
ro Mcj. Cinque minuti più 
tardi Bigon sfrutta a dovere 
un suggerimento di Capello 
e mette nel sacco. L'arbitro. 
però, annulla per presunto 
fuorigioco dello stesso Biaon. 
Sull'altro da segnalare fino 
al 90' se non i fischi degli 
« ullras » per nulla soddisfat
ti della brutta prestazione of
ferta dai rossoneri. 

Angelo Zomegnan 

Al Cesena poteva andare anche peggio 

Mariani rimedia 
il pari a Como: 1-1 
MARCATORI: nella ripresa al 

20' Bonaldi (Co), al 37' Ma-
riani (Cr). 

COMO: Piotti: Martinelli. .Mei-
grati: Garbarmi, Fnntolan, 
Guidrtti (dal 31' del s.t. 
lacrimi); Se-anziani. Cnrrrn-
ti. Bonaldi. Volpati. (Risa
nili. 

CKSKNA: Koran;a; Occarr l -
li. Oddi; Beatrice. Batistoni 
(dal 'ÌV del s.t. Pepe), Ce
ra: Bittnlo. Frustalupi. De 
Ponti (dal 19' drl s.t. Brin
ci). Rognoni. Mariani. 

ARBITRO: Bergamo di Livor
no. 
DAL CORRISPONDENTE 

COMO. 5 settembre 
I! Cesena è ancora appar

so carente nel gioco, il Co
mo al contrario e partito con 
slancio e ha nie<-«o in imba
razzo i p:u titolati avversari. 
AI 2' un be'. lancio di Cor
renti mette :n movimento 
Martinelli che effettua un ti
ro cross. Boranga non inter
cetta. riprende Se-anziani e il 
«'io tiro colpisce il palo. 

Il Como insiste alla ricer
ca dei gol e al 31* Scanziani 
ghermisce la palla e porge a 
Correnti, lancio per Volpati 
sulla destra, tiro quasi im
possibile. Boranga si butta sul 
paio e blocca a terra l'insi
dioso pallone. AI 41* Volpati 
tira a rete e Boranga biocca. 
44'; pini/ ione per il Cesena, 
batte Rognoni per De Ponti 
che gira a rete ir.a Pioni bloc
ca con sicurezza. 

Nel secondo tempo è ancora 
il Como a premere e al 4" su 
calcio di punizione per il Co
mo. Bonaldi tocca a Guidetti. 
tiro fortissimo che sorvola di 
un soffio la traversa. Al 7' Cor
renti a Casaroli che evita un 
difensore e poi tira. Boranga 
con un volo respinge. Rispon
de il Cesena: tiro cross di Ro
gnoni. 1» afera I n p n n » Piotti 

ma termina sulla parte supe
riore della rete. 

Al 20' Como in gol: Corren
ti per Scanziani. tiro che in
coccia un difensore, la sfera 
ritoma a Bonaldi che insac
ca di prepotenza. Il Como 
cerca il raddoppio ma è il 
Cesena che riesce a pareg
giare al 37'. C e una mischia 
in area comasca con palla 
che da Mariani va a Pepe, 
ancora a Mariani che tira, 
respinge la difesa ma è an
cora l'attaccante dei roma
gnoli a riprendere e a spedire 
la palla nel sacco. 

Osvaldo Lombi 

totio 
? 3 ' V » CC^S* 

Non 4ìtpot*ta 
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a NTA CCSSA 

1) ARMAOILLO 

3) NELLO 
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Non serve più la vittoria sul Novara 

Platonico 3-2 
per i laziali 

Svogliati i biancazzurri, già fuori dalla Coppa 

MARCATORI: nel p.t. al 17' 
Il'Ainicn (L) su rigore, al 
37' Badfanì (L), al 43' Vrlz 
(N) su rigore; nella ripre
sa al 38* Cordova (L), al 40' 
Salvimi! (N). 

LAZIO: Pillici: Ammoniaci, 
Martini; Wilson, Ghedin, 
Cordova; C'arlaschelli, Vio
la, Giordano, D'Amico, lia-
diani. 

NOVARA: Moriggi; Fabbian, 
Lugnan; Vlvian, Veschettl, 

,. Ferrari; Galli (dal 46' Ama
to) . Bacchin, Giavardl. Vriz 
(Giannini dal 40'), Salvimi!. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna. 

ROMA, 5 settembre 
La Lazio la spunta sul No

vara per 3 a 2 senza troppo 
entusiasmo, anche se non so
no mancate occasioni per se
gnare ulteriormente, occasio
ni fallite, vuoi per la bra
vura d e 11'« ex » Moriggi, 
vuoi per l'imprecisione de
gli avanti laziali. Comunque 
il discorso sul centrocampo 
biancazzurro resta tuttora in 
piedi e per Vinicio c'è an
cora parecchio da lavorare. 
La Lazio esce di scena dal
la Coppa Italia e punta or
mai al campionato. Note co
munque positive sono venute 
dagli ospiti novaresi che non 
hanno mai abbassato il capo 
di fronte al predominio ter
ritoriale dei laziali. 

Molti vuoti sugli spalti pri
ma dell'inizio delia partita. 
Ma era scontato, visto che or
mai la Lazio e fuori causa 
nella Coppa Italia. AH'JV re
spinta di Moriggi, raccoglie 
Garlaschelh. tira e la palla fi
nisce ftion. Al 10' Giordano e 
Garlaschelh si presentano in 
area: tira Giordano, respinge 
Moriggi. raccoglie Garlaschel-
h che di testa colpisce la tra
versa. I biancazzurri premono 
ma il gol non arriva. Al 15' ci 
provaro due volte Viola «im
beccato da D'Amico» e Gior
dano ma la palla ia la bar
ba alla traversa. AI 17' rigo
re a favore della Lazio: D'A
mico entra in area e viene at
terrato da Fabbian. Trasfor
ma lo stesso D'Amico. 

Per i laziali e tutto facile. 
Gli ospiti lasciano ampi spa
zi e ì biancazzurri non si la
sciano pregare per impostare 
le manovre an^he se c'è un 
certo attnipoamento a centro
campo. AI 2.V manca poco che 
il Novara non pareggi: scen
de bene S^lvioni che tira e 
Pu'ici si saiva :n scivolata. Si 
nota una certa confusione nel
le file laziali, soprattutto a 
centrocampo, ma la collabo
ra/; or.e con la difesa e mag
giore che nella partita col Mi
lan. Ciò nonostante il novare
se Galli arnv.» a portata di 
Pillici ma il suo f.ro finisce 
fuori. Al 29' un bello scambio 
D'Amico-Giordano con tiro del 
centravanti che l'ex Moriezi e 
bravo a respingere. Al 32' ci 
riprova Viola servito aa Cor
dova. ma il tiro e centrale e 
Moriggi para agevolmente. Il 
g-.oco svaria un po ' p:u sulle 
fasce laterali e al 37' la La
zio vede di nuovo premiata la 
sua pressione. Palla a Viola 
che porge a Badiam il quale 
entra in aren e trafigge Mo-
ngei. 

Al 43' grossa occasione del 
Novara per accorciare le di
stanze: Galli entra in area e 
Pulici gli respinge due volte 
il tiro. Al 45' però i novaresi 
fruiscono di un rigore per fal
lo di Ghedin su Galli. Trasfor
ma Vrlz. 

Nella ripresa 11 Novara pre
senta Amato al posto di Galli 
• Giannini a quello di Vnz. 

Al 10* 6 bravo Cordova a Im
pedire il tiro a Bacchin su 
cross di Giavardi sfuggito a 
Ghedin. Al 12' bella azio
ne Cordova-D'Amico-Giordano 
con tiro del centravanti cho 
Moriggi respinge in angolo. Al 
15' azione Cordova-D'Amico 
con quest'ultimo che potreb
be passare a Viola bene appo
stato, ma per dribblare troppo 
finisce per fare un buco nel
l'acqua. Il Novara è encomia
bile per volontà e non si per
de certo in finezze. Al 18' 
manca poco che non arrivi al 
pareggio con un gran tiro di 
Salvioni che però va fuori di 
poco. La Lazio costruisce pal
le gol che però nessuno sfrut
ta. Al 20 un preciso cross 
pesca Garlaschelli che tira al 
volo e Moriggi respinge a 
terra. 

Il pubblico prende a fischia
re perché lo spettacolo non è 
certo di alta caratura. Al 27' 
ottimo cross di Viola che D'A
mico raccoglie al volo con pal
la alta sulla traversa. Al 34' 
gran tiro di Viola che Moriggi 
para ,von un:» vera prodezza. 
Un minuto dopo Viola si ri
pete e Moriggi è ancora bravo 
a respingere, questa volta di 
fortuna. Nuova prodezza del
l'ex portiere laziale su tiro di 
Giordano servito da Viola. Ma 
al 3H' il bravo guardiano no
varese deve capitolare: palla 
da D'Amico a Giordano che 
porge a Cordova, rasoterra 
dell'ex giallorosso che ingan
na Moriggi con palla che si 
insacca sulla destra. 

Ma due minuti dopo il No-
\-ara, sempre pimpante e mal 
domo, accorcia di nuovo le 
distanze su capovolgimento di 
fronte: cross del bravo Bac
chili (il migliore dei suoi) e 
testa di Salvioni che segna 
indisturbato. 

Giuliano Antognoli 

Domenica 
scattano 

i tre gironi 
di serie C 

Domenica prossima. II wttem-
tirr. pTrtxtrrà il via II campionato 
di srric ('. che s | articolerà «a an 
totale di trentotto giornate. fh>l di 
seruito forniamo II dettaglio del 
primo tomo: 

f.lRONF A 

Alessandria - Clodia Sottomarina; 
rtolrano-l dinese; Manto*a-Trcrlso; 
radoTa-Serrgno: fVrgocrejna-Plaren-
ra; Pro Patrfa-BJrllese; Pm Ver
celli-Cremonese: Santangelo l.odlrla-
no-fjecco; Triestlna-Jnnior Casale; 
\ eneria-Albese. 

CIROVE R 

Ancnnitana-PistAlr<e; Glollanor»-
Arnxo: Grosseto-Ui omo; Locchrac-
Parma; Ma«ese-Fano Alma Juven
tus; Olbia-Viterbese; Pisa-Teramo; 
RcKrfana-Kmpoll; Riccione-Santi»-
tan.icsr; Spciia-Slena. 

GIRONI: C 

Barletta • Rrftin»; Rrmrar?»-*». 
tcrnitana; Rrìndiaf-Stracaaa; Gr*. 
tone-Bart; Matera-MarMla; M f l « 
na-Camponawo; XóteilnA-OwniAt 
Pro Vaato-Turris: Sorrtnto-AlcaaM; 
Trapanl-PAfaneae. 

file:///tatan
file:///arcse
file:///arcse
file:///irllirtn
file:///talanta-No/ara
file:///Tcrtwa.Modeiia
http://754.904.3t2
file:///-ara

